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AMICO CARlSi/MOi.- 



I O^vi maravigliate , Aitùco ifc Ì9 
mi fon nteffo^cos), ad'jiu irattot . 
tra/a/ciate per ppcp tempo ie al- 
tre mie o\CHpaz:oin (Un- di_ 
luam a <iìiéjla àrevi/JhìQ Libret- 
to ApolàgeticQ , mei/tre o/trt^ ad'.i^lc-uni al- 
irÌ7»otÌvi\ che fenitretc ^ ho' pcnjntò di fa- 
re cofh grata aiichs :,anarjójfra JlimaitjJ:- 
ma perjoua -, di^^ciii^m'te volte del mià 
parete [ìntoYnà àT-'Mèy'càrlo J'óho pàt'o'ri- 
A 3 chie- 
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fb'iejìo . Che fe per forte non ejfendo a me 
voto il vojìro fenfiero i'itortio ali* ufo di 
queftó Metallo qiial. conto ne Jla fatto 
dàt Medieì di' codejìa Città ,portaj[e il ca- 
fo- , che i»: trovajìe di differente parere « 
come daL.quell&-ài mùlti , cos'i ancoradal vo- 
ftro^fpero tmidimeiw , che ciò non faràha- 
Jiame , perchè vi fia meno gradito quejlo 
Viio atto di rifpetto , anù mi lujingo , che 
^iiaiiddyos) t it} leggenda\ ié poche rt- 
^he intorno à ciò da me fcritte, verrete fa- 
cilmente nello Jìejfo mio fefitimeuto.yero èy 
she io fono un Avvocato troppo debole per 
la caufa del Mercurio , onde quelle tante, 
fagiam , che apro di' ejfo' vegliar potreit\ 
hro , rivì'arraiino perciò quafi fepolte : roÀ 
chi fa , che come i nemici del mSdèfimo hattì 
no a luì procurate fempre nnovè inimicizie^i 
cosigli {fiììici pel contrario nuove amifizie 
nong!i acquÌjtinb}Chcfe gli amci /' e/'al- 
tajjcrà tanto y ^nanro l nemici la deprìmo- 
no , farebbe 'feiizd' diibèìo y dove è' l' ba^qna- 
Ji fi fatto perduto ^ / YiJJJtuit^'_if''Ì^^^^ ijfiti 
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frimiera decoro i ed in guifa tale ; cbé av- 
■vetiir potrebbe^ chei nemici , come fucceder 
fmU per lo più , fofero fiati la ài lui mag- 
gior gloria. Se io non fafejji quale^ e quan- 
ta Jìa la voftra occupazione iittorm.al buon 
regolamento di quelli, e dì tutto ciò, che dal- 
la vofira voce dipende, mi eftenderel di van- 
taggio, ondé non devo tediarvi loh^iìt lun- 
ga lettura.ReJìa folo, che io preghi la bon- 
tàvfffir a a compatir f lamia fta^Jìz^,ed a 
ricevere queft' atte/lato del imo ver/o di voi 
affettalo ri/petto di baona^glia\ come pu- 
re confido, e che finalmente conàgniefpref- 
fione,e filmaio miconfermt femprevofiro af- 
fe:àonatiJfimo , edobblfgatifiimo amicoi e fer- 
■bidore. 
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-iKetallì molto dilTiinili al ca- 
nnino genere,che quando ve- 
de un fuo collega gettato in 
terra, trmalrratrato, Tuoi fare a gara 
a lacerarlo con i morfi, avendo inte- 
fi dalle loro miniere gli Arapazzì di 
in- 
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ingiufioro parlare fatti al-Mercu'- 
rio, da cui riconofcono tmci gran 
parte del loro eflere,inoiri dalla gra^ 
titudine , ed infieme dal zein del d| 
lui decoro, riportarono concord ;'■ 
mente un giorno al mio (ludiolo,per 
ivi , prefomi a lorpetto',come delle 
filiche Cole dìletcante,.firtie' meco i 
flit alci rìfehtimeDti E forte che un 
tal fofpetto lis^i pargirè', percliè 
chisiqual (Dottate inimicizia avrete- 
bérd fatta ;ifieco,maflifflBmente l' ar- 
gento, e l'oro, con i quali fra tutti 
.glialtri fà fempre utiliflima la buo- 
oiaerrifpondeDza ?.T3at' i per Ih 
.beiatmida ogni tettiate far loto ea> 
oòfcére,che io non avea parte tìca'- 
n^injU' ingiuria fotte aHoro ìiereW' 
'tió.Aii'-coiivetinp afficomli d' im- 

' r.;(i A ♦ f* . - 
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pugnare ts Tpada )Ml3Ìi;i ^toSoijfci; i 
l' oppoicnnicà meììisonffefsimfiSa. 
Qae (la iiia lolibizie'ne t^iinò 'ìutmif 
peftajegjt taflerenò di' modbij.die 

da|.ciwib«<kbh«irtt qnaotyiprbaaaD- 
4aU:d«ine iróa {Mtaniefiii. jipi|:pi'.£ 
face fejieicttfKnaro^UjalUiacbSi»- 
icicite: niiiMre;. Oc ^c|U)'>,ì(ìUe 
éitiii&.nxalifojnittìgjplla- armi a biè 
■>lisocAW$s,-:iò tni (élDa me Btedioiéaa 
•attinroiaiqueflà l»pv»Apolsgiajdd 

-n:Qhi!(^iSi( psisivntaYàt ciùcóì^, 

•À9(!hè>Bìté(rsiiAqiilik,->,a(iticrnHqod, 
■vAiofiemq f^iwtiStmofypTa ibfoo- 
"•toagiliaiiiii)!, àiviftbiieiifkitìbum, 

-i'i j. A me 
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me fcioko nell'acqua forte dà chia- 
ramente a ceoofcere , tacer poflb 1' 
egregie fOQ prerogative, che fra i 
nietaili lo dichiarano un prodigio , 
badando folo il famraéntare , non 
«fletè egli altro, che un metallico 
corpo compofto , ficcome le mac- 
chie, che nel cucchiaio egli lafcia, 
fefi fà sfumare, al ficuro dimoftra- 
•BDiUn Oorpo in fomma.che dai fuo- 
■chì fotterranei refo cosi fneIlo,con- 
tiene un a(ido folfo , per cui egli fi 
-unirce,e<fi amalgama, ma non può 
fcioglier 1' oro . Qjiello però tacer 
non pollo, che per eflere sì nobile, 
e maravigliofo , non deve meritare 
quell' obbrobrio , di cui fi fono de- 
isti alcuni , (inaii da capo a piè 
idt fatalUite -.Q<ul oeiebre Penato 
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'«liinBÓ ne ivcaiqnaMMf'lilgioM',' 
re'òoo f «veva gxaxOit&mif; di til» 
traggiarlo in tal forma , pér qnefto, 
perchè ritrofol' argento vivo alle 
voglie di lai,che il voleva fidare per 
i|uafi tutto il corfo di vita Au ,i la 
-qdofle alli-6neipieoo.4''aoni>, edi 
iootilie .fatica', ètpoTettà t^inoiiiis 
aen!i&(i)edate' ffi .«URidèfb'-inii^ 
-Svitizi^ri^ iha!)fiKÌiiìche{i{»ifim bnO' 
■m veóturaiosn iiannaiimiwto 'dót- 
to ^Penoto , oe iperà'iriwTOto dal 
Mercurio alcun mal teriiiine,che lo 
maltratcioacosU la non [ST cofaini 
dkivecofa , nèigiufta . ,ou ; r<i:r 
^ fi.linpercioohèìf 0 il Merctiriopub 
-virngoebtciieTwe ooU'iArie Ma#- 
ii^a qualche tbfiì^tieiaiKDÓsedr 

•Is cor. 
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corpo danndfo . Cóntro ta'fècon- 
Ai propofta farà cofa facile il diiHo- 
ftrare , che egli Donfolo riòS è.imi- 

> tile , uè si nuocere , fe fia b*Ba'ado- 
prato,ffia che piuttofto egli è ■ulilif- 
fimo , e: giovevoliflitno in mtìtti-, e 
diverfi' mali; é quanto atlS-prima 
convien dire, che fe il Merttìfio può 
fervire nella Medicina a qualcfie co- 
fa.nonha certàmetìte alcfiri deme- 
rito . Mentre che fi dovrebbe forfè 
pretendere , che per avervi qualche 
merito,e doveife effere una panacea, 
o medicamento univerfale , fe tal 
medicamento nella natura delle co- 
fe non può mai efiftere,per queftO 
perchè ad un quafi infinito ftuolo 
di mali farebbe di meftiere un rime- 

, dio'diqnafi infiniti rimedj ,fenza di- 
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M^^SVlfor'^ mancati ìlM.ond« 
idéUffiV^Ài un medicainenco di til 
ten)pra,credendone l' eCfVeoza pofr 
fibilcf quali però non hanno potuta 
mai otrejiere il bel comodo di fare 
il Dottore con una Ricetta fola? 
Sarebbe tropp' alta prctenfione. M» 
pei non dilungarmi dal Mio propor' 
fito di dimoflrare le utilità , che il 
Mercurio può apporta re.Ce e'fia bea 
maneggiato ,£ volendo il dovere , 
che di ciò non folo colla ragione, 
ma ancora coli' elf erienaa aUa ma- 
no, sì per mezzo dell'arte d«l /uoi- 
co , SI per gii,effetti , che eiTo Meti- 
curio entro al corpo umano prodo- 
<ce , chiaramente fn;oncladavfi cifi- 
Jio ?dffla quf tiitcii ChimiciiCrtut- 
-<i,qus}lji,^be;^«l}; ufo dreffo .««fli- 
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maniente fra gli orrori dèi morbo 
gallico hanno i di lui moti accurata- 
niente oflervato.Ciie dicono i Big; 
Chimici ? Dicono , cheil Mercurio è 
un alkali volatile, che ,come diùi, 
contiene un acido iOlfo : dicono , 
che, (e fimefcola con'faie, e vetrio- 
lo , ohe fono fall acidi', gli fpiriti di 
cllì fall , mediante il fuoco, l'eco lui 
fi fubliraano, e Io rendono icorrofi- 
vo. E gli altri ? Dicono gli altri ,che 
il Mercurio adoprato, o interna- 
mente , o-, efternamente , tutte le 
volte, clw per mezzo dell' infen* 
fibile trafpiraziorie.nan produca il 
Iho eifetto , rieiipie di ulceri dof 
l^roTe h tocca : che (juefte ulceri 
^oUk ,lork>i gfsodiflìinifisatsdinr , 
pHi9g«q(lQÌ» 9oaidi)i».-)Mraliyifani' 
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DO ;c),!cl>è pex.-eSi^j e .|ii;r le ^» 
dcAe maffiiliii: ifii faccia ori SaUt 
invbioncació dDcopiofa faliva, * 
piraità, e che in, (al tempo appo» 
tifca), come tum^fatto il vifo 
Dieoociiin oltre , che ne fegue 
alcuna.'vslta daU':«r<^one<di qual» 
chà !vA(ft , p^cicaio jo guade , qoal» 
cks.fiÈcpli, d:gcaiidc emorragìa; e 
così tutti diccrDo.bi!ncera7entà.Or 
dicoiiOidunqueiattÉre le dette efpe- 
TÌenze,ed .oirctvazÌDni, bifogoa che 
il Meecurio fi fobliroi , e fi faceià 
conrofitiÒL eziandio nel corpo u- 
man<>?,ce che offendo neceflarió, 
percbàe' il .tc^j^ in ,an 'matrac- 
cio il Domeiiìt'iSBbìiatuétioitmé- 
VOI, miichiario itcoK. ifaiivliaiai); 

^■^ con 
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con fai! di tal forte ,dei qaiii'più , 
o meno ne abbondano tutti i cor- 
pi , elTendo elli per 1' economìa 
^ animale neceflarj , fi unifca en- 
tro al medelimo corpo , e median- 
te , ed ih(ieme~con i di loro fpi- 
riti divenga poi efcarotico . Ed 
ecco intanto, che tntta la colpa 
del corrodere, rifonder non do- 
vrebbefi.nel Mercurio ( ma mol- 
to più ih quei Tali acidi , da cui 
è gii incontlaflabile fra i Medici, 
che fpeaalmente le galliche in- 
fermità fiano prodotte ) di mai 
mera tale , che il Mercurio , 
col legar detti fall , e feco con- 
I durli per mezzo della faliva- 
I ^ione , Q vafpjrazioner; fuori del 
isorpp ^. pace ch&ifaccia pintto* 
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fiò l'ihfizid-idi ■sbiiiró.vciìerq'faeUo 
a laiitflsa di ^^hiftizia ynli cuiaS 
viene accufit» . QuelUipoT idi p!^ 
fendere con il Aio pefoila iftriiCM 
dei yafi , f<3 intènliuneiUeoif 
pi«bdK,i)qùblI^ iàrei>fae!i)i llìcuDD 
tutta, di 'dettò; argenta , ifail' m 
oifjati,; iddisltri fimili qatdicinieo* 
tin^ che- ri^atcàiialbri afaok» 'fai^ 
giotrjtoole , iaimì -S^o^naiiBpeif 
fo.<dare, biro^dk! cinp rnóv iBn'» 
^;di muggidij) gsanitèJ^ e. chi 
eoftanbiun9lttè .di pabn di grao 
l<aigai!))i4 esiidniti' ailici divifionì 
dif>iinoUer<ldi '.effoi uMaiw, mm 
iiiAoBs 'din;oi&t'ai;;^ai;^flln 
W-Ìiiitiaiè,ìi chp^sper ttlqca^uh 
bilBifti>naaceTei^r:'nia appuirtoi^ 

i.;> • « di- 
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e diroHracK / Oìtte à ehe , ft 
dicono- , che -iodi a poto 6 àWU 
de , e fi Tolatiliza , come giuda 
in un matraccio , A)nvertendo(i 
quali in un vaporé , la di lui 
miSimì gravità non lafcia luogo 
al timore. Ma fupponghiamo.che 
giacché , mediante il Mercurio fe- 
gUe il mentovato efFetco dell' e- 
ròfiòoe V (Stè pet il beae , che né 
rifnita , (quàV è , ftantt sl'acnto {li- 
molò , e per /mezzo del copiofò 
flaflb della faliva , 1' ofpulfione 
dei maligni umori fuori del cor.' 
po ) dovrebbe dirfi ottimo , efTo 
Mercurio Ha da fnggirri , nè al 
cifò per 1' ufo' medici» .■ Trovifi 
iiioìo un altriD mediCRdiecito, che 
eflendolpiir inité "S -'éSo, iWU 
B peti 
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però la, medefinia energia nella 
i^ura di niolti mali , e maflim^ 
nella cura di «ivelli , dal P'c- 
deno nuubo gallico riconofcono 
4* orjginp.^Io e leggq,, e rento , 
fha- oiq^^p^atp dif , juefta^ »t» 
gèraqch»' non vi è anzi , che i 
maggiori nemici del Mercijrio,qua- 
J'tegli ancl^e per Ip pailàto alcuna 
volta ha ' fofferti , dopo avete 
fperimcncato lungo tempo molti, 
g molti rim^dj ; per fradicare al- 
^ 6n« il ppo.<:ti;a>>te veleno,. d^ 
morbo galUco , fono. {lati fempre 
coftretti a raccomandare la Tua, 
caufa ad eifo , e che, per lui. fq- 
lo,fepoffibile era, l'hanno poi gua- 
dagnata . Gli altri alkalici corpi , 
comi: il ceroo cct»[ÌDp ( gli. occ^i 
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'd!.g|;iiKhi,,, mfgifljero ;di coral- 
li', di ' madri perlsj ^ f^l di 
vipere , e ' mille ' ajtri , fono 
flati nella pugna d* loro ritro- 
vati troppo deboli , e fiaccM 
per rintuzzare , e frangere le^ 
acute punte degli acidi del pre- 
detto {>efliw> m*I% 7 °!><^B t'^l 
è tifognato alla fine il Sanfo- 
ne - di Mer9urio , che con li^ 
•vòlatilltji fua fempre agitandoli , 
fini(lmente,^i fpez^^ , gli fpun- 
ta , , gli fpiBge fuorii^ del cor- 
ff) .11 cEe eflendc^j eosì * dlrq 
cMtameBt? {a i, ' cKe, ij 

Mercurio Vwlcera", "C^ dirò a»; 
chi; , phe così guarifce ,, che^i 
■ Jfttili^andoli , cava con, i cattijfi 
»)iefe0 .jatqy, .dei tìgfioi -u»m.,. 
, j. B i ' Jn* 
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ma che i maligni non rimihgo- 
ilo entro ti torpo -, che , npa 
già pei; tao difettò , - caufa' \tal- 
vójta' alcun diCaflro", macche ^ sà 
fare anche tanto di bene , che 
niun altro medicamento ha 'in 
tali cafi faputo mai farlo . 

Che fe poi fi faceffe del Mer- 
curio , come infegnava doverfi 
fate deHa ' IloMa il lui';caò-' 
co 4 Dionifio Tira'nrio , 4 cui a? 
vanti nello ftelTo modo cqttà due 
volte portatala , per fodisfare al 
di lui genio di guftare un dì 
dopo 1' altro della peggiore , 
della migliore vivanda del Mon- 
dò , Sire , dilTe , quella bene/ado' 
ptata 'é là làigliore , e màTe' nra' 
«a, i li '{ieggiote yivagda del Ùxkt^ 
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do ; fé il Mercurio fi adoprafle , 
vorrei dire , con qucIU attenzio- 
ne , con quella cautela , e di- 
ligenza , elle elio richiede , ipj 
per me , fono perfuafiflimo , clip^ 
quei finiftri avvenimenti , chcj 
neir ufo eli elfo fi fentono rife- 
rire , non fi farebbero peranchs; 
da alcuno intefi , fe pur fon tut-. 
ti, yeti . Ma vi è chi fi ferve 
del, Mercurio fuori di tempo , 
chi non preipara prima , come 
è neceifario , il corpo , affinchè la 
faccenda venga più preftoa fine,» 
chi permette troppo lunga fali- 
vazione j chi lo dà a chi non conr 
viene i e chi fioalmente la dovu- 
ta dieta npn prefcrive , o cji^ , 
prefcritta , non 1' oiTerva , e poi' 
B 3 ella " 



egnTégnétófr ine tìaKbno ,' eriiinòt- 
fààie" ire 'WetS'lono , è finiili - pe^ 
eifv ìfeitif.'ìi foffrono . Il flti«ì* 
ÌJOcCi! tt'opipo ipréifó eceìtato'j 
o'tr'oppó ìrt ' liin^ó- Ijrciàto 991- 
fere , la 'rùtJHmazibife ttoppo vìp- 
léntemeriite" (entro ài corpo- fltl 
<i , e gli "éSri fopì-iadetti gràvfP 
lìiftl errori;,^ i;Òin^ faii ncfi/ flcH 
TrSflati ' prbdùri'é' fiftiìH dòfoM 
éfepjì Khi'iófi é^itiSltó' cTiiara'i 
" • Pittagcq:a<,'c|uel ébletire FiKòfo- 
fa', éffénaW una Wfta flirto- da 
cèrti tnàh'ii.ai'i apcblto , rièllS lo- 
fd 'Barda; i t ' cifreido fetfò to- 

^ritS daP 'g(e<^lIm{"Hgettiìt^ in 

lor, a , t7::^j i noa ,.'i'nD\jjr 
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fe fteffo !»■ «Hfa di <[iel to-" 
mode jtetictìlo , quando Porgen- 
do fla Ittngilaltri legni »gtt»*i j 
come il fuo , dalla medefima-. 
tempefta , rivòlto , dilTc loro ^ 
Amici , tutto il male hàn vie»* 
ne di Pittagora , 'giiafdate di-l 
graJia , iri quelle Bapéhe là vi 
è forfè Pittagora ? E ciò bafto 
per rìrirafè' , coloro da qucHà^ 
ftolta credenza . Or come Pifft 
tàgora di fe {leifo ai hiarinari'^ 
cosi anco il Mercurio potrebbe* 
diri: di fe , a chi lo fà reo di alfre^ 
témpéfte . Tutto il male. non vietiti 
dal Msrcufìo v ' * 

E ctié ciò fia così , chi non.. 
sà'( 'die}' Oppiò è uno dei più' 
. ètJèètlehtr mèdicamentl , che dal 
' B + fon- 
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Bif, , mi (jjie per -quitto 
è :anche forfè on potente yej\er 
PO , fe in , maggior propocaOT 
ne del temperamento, età , ec. 
ài chi lo deve i nghiottire , p , fi» 
pTefcritto.Edil lattej qaai mif co» 
f» réputi^r giù' imnocejife ? èiKixe 
nfato anch' ; efliJ fciiz»: le Jfe^f^- 
farie" cautele , noi) d'^n^ «ì^i 
poco "ine^, che yelWP » comé* 
più ^ volte I' efpeiien^n ha Yfttjt 
conofce^re , e il oonfetma nells, 
fu8 opeje anche ilj^ chiarijnjm|(f, 
EtmuUero , dove <Uce ,t ferij^/fte 
macho coaguìatum fymftl(tfUlf^' ^f^ 
neifis Jìmlitl :.i on^j 'S''' 

verte faggianìfnje «lifcniar^ 
90!i '{p^to-.ib^/'d! ,z9Cftv^ ? 
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f i^ilmcoi^e per , fetvitfl : di una' 2*^ 
moft'rài^one più ordinaria, panfr 
fteffo, di cqi tutto dì ci nutriamó, 
non apporta egli ancora i fuoi gra- 
vi, incomodi , giufta il parere dél^ 
Principe tra i Medici omm qui-^ 

: fe' ii «jcceda; AclI' ¥o ,? , ^ 
VFigutrmQcl', pertanto , che fi 
ti;«^flèi<]L mólte perfone.C cpfe per 
àWmóf|to dffiicile, Èerqfeè il fola 
pa»e h» ótftjiatp fejnpre poco a^- 
p'iaiifo ) che' per. non:,nf ifiper„pv4 
là , fi dilettarero di cil^ruTemplf 
di eflTo ^li^«fe»meIMS,^gn.«9.,^^ 
In i^ólta qnantiti , e, jl^e,^^nera V 
tflitzlonè di lpocr»té,,r«caffe Iprtì 
'^<,cibo un continuo .j().n leggier 
-t9y^Q,.iilfl»éQa 4' f?ì» fi^wa dir 
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geftfone , danciue per quefto , co- 
nofciuto , the fi fofle ,che la caufi 
aél malcffefé dì coftoro derivafle 
dal pane j fi;dovrebbe bandirne T 
nfi), e noli piuttofto correggerlo? 
lj\v ral compcnfo farebbe a parer" 
nìio una véra , e reale imitazióne 
della curi'ofa giuftizia di quel 5ig. 
cheftc'e 'un giofi'no dalla "lua Signo- 
ria biipSii-fe, ed efiliarc tlitti'.i p'o\?éri 
Càvaj'enfr^ perchè liHo di eHi , ì^' 
ye&' di ié^are a lui il dente 'guafto,' 
^i' càvè j1 'dente, (ano , avendogUé- 
nt però eili ftcffo ditti il motivo, 
mentre per .cattivo acceritìo a hi'ì 
e 11 pua'^crìdèr nop volendo, il 
pfdffirao bliòrio. 

..La &riwafcia,'cpnic a'nfhe dal dSt- 
io foftti-fl 'l^icctfgìidre, ha fii 
ellii 
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éfià'iTn^ii tt'wiUij Wfdgna faperll 
fegòlaré ehi non vnpl di fellaj 
precipitare. L'Argento vivo è uno 
di quelli fenza fallo : onde fe fi 
sà, che entro al corpo e fi fubli- 
mal , e che e' diviene cortorivo,nè 
vi lla altro medicamento migliore, 
nè^pi^ polènte di queflo, per fra* 
Ridire <|^éF nMli, che avranno tal 
volta pf6/bii"date le radici fino at^ 
le nìi4dllÌ(^d8gU elfi, ^dunque per* 
éhè , come conviene ; ' non ordi- 
nate le cofe in modo , che egli 
cpn quella fua acida qualità , mi 
tiècefliria per la perfetta falute di 
collii , che ne abbifogna , non gli 
!^pìavfe non giovare nella gtìifa 
ffeffà.ché aa infiniti àjti'i ha gio^ 
Vito' ? Ciò'i che giova a kolti , pe*- 



li 

eliè aoo deve egli giovare parimene 
te a tutti, fe cpnla fielTacura, che i| 
qnciti, fia dato anche a quelli , ai 
perchè noo dovrà nuocere a qHff; 
fti, fe fi faccia aitrimeoti? ' , . 

Ponghiamo per efempip il C4n 
fo, che ad ano afflitto, dai vo{7 
volo , mentre txtrmos morhs ex-, 
tremt dtri»t rtmtdia , abbia , chi 
cura , rifoluto , ftante i fentjti; 
ne profperi fuccelii , i di dare 
lui , per tentare così 1' apertura 
delle chiufe vie , 1' argento vi; 
vo, , e che in vece di pre^rir 
'^ftlp ja libbre , comei- ii, dóv^^^. 
lie , glielo preferiva , a' , pnce;:,|(ff 
lupponghiamp , che queflo pppa 
di Mercurio , trattenu'toiì nelicLf 
tughe degl'iiitellini,:cd.! ivi avgi^ 
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So incootrato qualche falfo aci-; 
dò umore , iì faccia, come fenzi 
dabbio è' fi iàrebbè , corrofivo , 
>onde ne fegoa ciò ; che dopo 
forfè non picciolo affannò certa- 
mente ne feguirebbe , la perdita 
della vita di colui , che il tran- 
gugiò ^ chi fù di tanto male la-t 
veta cagione ì oh fenza dubitar- 
ne' il Mercurio , che prodotta 1* 
nffiammazione , rofe , ed efolce- 
rò "le - toniche intellinali . Galan- 
te giudizio '! fimilc però a quel- 
lo del contadino , che trovando- 
fi una volt* a raccogliere dagli 
orneUi la manna , ed avendo- 
la tempio fi fetilita lodare per 
an' buon fòltrtivo , onde anche 
"8 ■ ^rópbfiéóf i^et : foo ' bllogno , 
" i luef- 
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tneffofi con r arco , copjf «UcD" 
no , dell' offo , a maódarne io 
corpo quantità , ed in vece dèV- 
J' effetto , che ne fperava , ve- 
dendo fuccedere 1' effetto tutto 
contrario dì una maggiore diffi- 
colti d' inteftini: , non relafcianh 
do , ma con il troppq irtit»- 
mento convellendo piuttofto' la 
manna le di loro toniche , con- 
tro tutta la fcuola dei Medici j 
dccife quafi ex cathedra , che^ 
la manna fofle un gagliardiflimo 
aftringente , ce mai più di efULt 
in fimìie occafione volle fervirli, 
Guai a chi argumenta., % ti' 
fiocina tnale in.- in|t;CTÌa di 1»' 
oiti -, perchè , notpt dicono, i 
^ipgici , la cootegneozi^iiegaiM .ièny , 
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fempre la parte peggiore . Cor 
me il Contadino della manna ^ 
così fi difcorre dèi Mercurio ^ 
quando fi ,dovre)jl)e piutroftò ^ 
dire , che /come^ quel ferro , 
cUe è flato, iftrotnento dells^ 
morte di qualchednno' niin me- 
rita il nome, di micidiale , ?gli; 
ma chi 1' iiftpùgnò , così il Mercu- 
rio, fe alcuna volta qualche dìfor- 
dine , non per fua colpa , ha_i 
pro4otto , oon nparija 1' . orri- 
do nome di dìfttittore' deHaj 
làlute , ma ^hi mais, fé Vi'eJ 
fervi . " , ': \, ■:■ 
K mio credere pé^ò .rnéri- 
terebbe il Mercurio p ù pré- 
ftq il nome di riftoratore dcl- 
l^, ; ^ùlà ^^giscchg.^a^ 'elTa .tan- 
fi 
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to iontribnilco"... ImgtiopGhè , 
che più fi !può' dà eib , o fi» 
viiro , o fia preparato , prer 
tendere a prò di qurlla ? Egli 
rirolve i tumori più. oftinati , i 
freddi , fana perfettiflimamenttì 
gli erpeti , fcabbia , ed ogni 
altro . cotaoeo male feozsu , 
che onovamenté -io rainmeikf 
la dì Ijii egregia attività ,- in 
tìitta' la ferie dei mali piii 
difperati della gallica provine 
eia , ciò , che foto bafterebbt»' 
per grandemente commendarlo. 
Fra gli altri cafi non . ht. iocU 
to tempo , che in utia '' volga?- 
re Donna operò , lo direi nò 
prodigio , fe e' fofle. il primo^. 
Iin{re(ooché ridona - fai Wli;;hip^ 
' ' a' 
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' 4"^iii iiofi poflb , (Ja ■ una fchie- 

" fa "^35 imfeHe , da una perfettif- 
tàh lue gallica procedenti , do- 

. pò : Vver fperiméntato per la fuij 
gnangione ' irii catalogo di nie- 
^ipiinehti , 'ina fempre jnda(- 
Ttó ì diizi ifra'T ufo di effi , do- 

I pS'^àter • perduto anche un oc- 
cSi^?. , fù'; fiiialtnente dàlia fola 

' flirìrranc lìàefcifriale alia primie- 

' la "vèleta fariità del tutto rè- 
fiitàita , di tal modo , che po- 
ed 'ne' mancò , che il Mercurio 
noi!' le rendeffe anco V occhio . 
Ma' che dlrò^' io poi di (Juella 
particolatfttiina di lui prepara- 

' zidhé,e dti divetfi benefizj j 
che con efla e' fuol- faVe , par- 

' lo del di In! addoKimeiìfo ? Quai 
C li, 
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li ,e quanti nobilUTirn^ iifv, |\oqk 
ha egli il Mercuvo dolci^ , I 
11 Chaos magnum 4 jettfl .^fj 
Potericf , non era egli coifl^ 
podio di Mercurio dpice , . Jjfjpl-é 
to , nell' acqua fQfte , ,f ,J!ie| 
cipitato eoa acqqa TaUta ? ^ 
acqua fagedcnica , sì ^ceU^pcjù 
nelle gangrene , non, è 
{atta di Mercuria dolce t Sf^TI 
to in ac/:iua di ;palcina .jyjysUf 
confpicito di vano,, fen?a nf^S^ft 
tante altre egregie co|?polì^u>n^,l 
npHe quali detto Mqccurio 1 n^ij 

(uDgo p4"'=ÌP^'^ ' QB?!»" E»!- 
tiebbie in fomma baiate , ,(^?* 
no>n folo altrove, ni?i,in ,tat,4»,i4 
Régno di Napoli i^e^i^ijnpntVj 
Sgli ,« j^flsì.. apprezzstp „ p^f 4[ 



Diglllzed by Googte 



4«f. «ift 'cha.:llta' ìpain aiicectadì; 
ficHe Fluffiooi; piÀ ucpMnmàci , 
, TunAiri , Ulceri intei;iie j. Fiftdk 
le i( è milleialtri illniiti caA;', dove 
UEogni fciogUere , difcuteie , ec. 
É'ip^e&ritb: jid-'og»i lalfo me- 
àiotmia$o-. iMa. «fui : ponebbo^ 
4jrc(i*lqanai carne: flà ■ 'AnDt\at 
i^tftt)'! •%ra>Vi<<^ lèi £a, tMW 
••iiA,e4qo-i*ItTe'^3(rticiK) tifimi 
forfè :aiaiie nBH^) mediei" 
MtjitotirbnohlieisjAnBSrji' paéfr ^ 
lalihentfapxaì-ìfOiùs'jifpótiàets; 
(e- ;rie«S dicovj che btfoeoa , che 



fiaisQsLI; Ebbene pcnrdbbe però 
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teme , danoofo ; nè- ciò cornei 
pare a prima vi(Ìa : ha punto deU 
i' airuisio , o irragionevole . 'Peri' 
chi^ «Hi sà ,che nel detto itregriò 
di : Napoli,, «c. nèt' mali • doycA 
conicibiie: iditfi' Moe^miti lfi|'4|^ 
to. Mtttienfè tole^s (t[i-d««t°i1D«» 
fBsdofimi' mali . <]wU .cob" 
veicddxei.con la ftplT* preparata 
eioàe , oon {ia dato per Ibi piji 
ancor i vivo ? Pur troppo . s? ' iV'i 
contr»:: fpeflè volte in alenai 
luogb^ certo Mercurio dodcificw 
to ,.:ch« iiietiterebhecpe(it«iacli4 
41 nome ,d' trges^, villa V mentre,' 
Te per ricon«t<C9rnpklf ^j&zien 
ne fi frojra neltb coppella 'dalU 
lingua ^ $.ifente-> pi^igicrf^r^ 

*l.) -> 3 la 



la medefìma , fegno delia , di lui 
ioiperfezione ' , ed jncoqvcmcDf 
t* iù qoei' nridiV' Mi, «pMiBegil 
'i*r. wToa , perchè «ir cai ' 'Jftencttr 
do'.-doloe non potrà «ai? 'fare 
effetti del Mercorìo dolce ^ 
ina iati ben quei del Mercurio 
vivo , ed in confeguenza ifl ve- 
ce di apportate il defiderato 
giovamento , recheri un difgr»- 
'^vòle. nooamento . Or quindi è, 
^Miiiarabber.oat^fina .« duu 

'«emrdvyrini» ilella 'di Itti Loa»- 
'j-ìifi perfteiom 'j e noo ado- 
-prarlo a chiu^ occhi , quandoil» 
di lui virtù fà di bifo^o , fst 
- il <iual fine ; baft* anche i*. * 
-ìpéeei^i«0^ .^««•ftmW io;cdn] 
ii Ci l<iA- / 
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il -MereiiEWiiclalse ^bUàtottoHM 
ìq><Friiiiaiau ' p;t(M tolf oboA 
la.'-nK^'Ìr' diKgenìWk che H paD- 
fa ^ e con ' reiterate : fablimltzioni 
yidn preparato . N<in è jjwrò ^ 
che notii il l poflar' fare lo fleffo 
in ogp'r jritro - loogoj3 fan . toni' 
hUtt b^lifeim* Mna»^ , tutor" 
f»P i ledbiiltpféfto e male pi ^ 
c6 i molti 'y onde-, poi dat difet- 
ta ne fuccede y come 1' aflioma 
dice ^ il mancamento . In fein- 
Bia taiit' è' vero , che del catti- 
va carattere ne è 11 cagione la 
mano > eh? governa la penna , 
e ^el ;inKÌ6 ' indirizzai dettai pmì 
-di c(naleit« legna^ne-è la 'caufa, 
sr popp». regoia A àmoa^ y 
/. : . i • cbe 
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cèsi pitia j^'ml fbo corto tfi Chi- 
. ftiiea s flw Argénr» Wvo : ' 

flu gran rìmeij , the abbiami mi- 
la medmn» , iMtidil Jitppiamà adé- 
prOYfy , nta'ì prìm/fm , .qua«~ 
•do fi fyona «tilt mani dei Ciàrlit- 
tani ^'cht'ft- firttn*- pr àinti- 
/■Mglld milmU i -e V*»»»'* 
SferemMielitt ir- tutu /<■ fir^<4i •. 
fttfmr , fenta tonfidtratnt H im- 
ftramentt : è così dicendo , cofl- 
ferma qnel , che difle Phuto 
ché trim - ttitfilta , dein matiH 
Tf' fa9» 'eftir- tfi . Se io qui 
«nttfrtì» allà ffima , clie devc^ 
firR..* qnefto- netllh) y «poti 
C 4 tita 
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tare' ^voleB i fentimenti ili ^1^ 
tri . dqttjffimi' Ùbmim paflerej 
|l pre|(lQ termine ;^ella. brevità ; 
può fctvire che io dica , che 
jper,lg paffato è .^lata tale , 
tirti:, ph'e 'iioa. i^i.^-.™»"**»*?/. 
chi. .tv, fin-; y: '^'^- 

J^iwìo, confl(^e^^e^ilvfrutta'4d^ 
.JiJx^toro, àelhi vita, : e chi «V 
f.(iir;Sle piccoli bottoni di . ve^ 
.tto.pieni di effe appefi al col- 
alo . come per Ottimo amuleto^ , 
Altro ora non mi refta fe- 
. Jipn. rifpondere breveniente ad 
. .'iip intorno al fo- 

|)j:addetto mi potrebbe effer fat- 
.y,tò . {Jioè , vbr dite , dirà »lcu- 
~ ,jM)-^che le màle' confeguenzc , 
cr*d<ibtj .Bifeete dft M»r- 
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j^cio-;, iiog;jaItr4D)eufi nafcono 
\da ' eflb. , ma folaménte ^'4a chi 
V adopra, , A non sà adó|ÌTarlo , 
oj^me .foiai' pn^, fegiiiMr'.^'. (^hi 
sili fi ««àffimp' ». qper Prfncìpì /, 
.e„]Sigqori quali fibo iriaD£»7 
ijào. pnidpatimiiii,e dottiffimf rlfié^ 
jdici i. e diligentifltmi Farmacopei , 
che non rifparmiano a ditigenr 
za., e fatica per la di lófo faU 
jVÌfZZ« .^bbia talvoka .appcrittto 
'i>o«ameiitò .g^aviiO^mo ? E'pAril 
iófl f otto ciò fi letóe , e" fi ftii- 
te , ci>e anche ^d efii j iòiéntié 
il bifosno non è fempre nei po- 
veri Uomini ,, il, Mercurio' fpef- 
fe volte ha nociuto , perchè in 
vece di ricuperare la perduta 
faliitC; , hannq alla fide -incgn^ 
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hi 

tVàti la Warti.. CBÈfrt fi^jW» 
ititehaer, 'é[iièfl!(y' ,' fenza iocót;' 
pSifne , ed l&vBfó' rh ■ òtrore il 
Mcrcnr.ro, 'i-.S" Ménìt bettiffifnó-, 
le fi ftói'aifferfeni* fra il ntl*- 
etti!;;- É:'ft)ii- éSo*4r» , ' eè -iiu; 

Sféa-cH', , fi *éii thè nOil aWifi 
iioJtittì gfiVÀtienfo . Ittìperoochè 
ch'i' non ' véd« , the Ificcome ùn 
bftimo AÌedìco , |)èr effer tale', 
tìòti € 'heiéflìàtJi) V .tìie fàhi tnt- 



tiéfiye'Itèfffo -jitò eflèrt .tóiMtiirtK. 
rinied) iftfuperabilé , cosi a:oclie 
if^ Mercurio per eflire up ot-. 




tiiA^" inedicaniénto , tibot £ iiè^ 
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ceffario > che , anche bene ad(j- 
prato , reAituifca fempre la^ 
■pèrduta iàtate.^ M» che b^fta , 
ihs i itoh portaado per U par- 
te'- Tua alcan . naiciimento , nei 
mali a lai proporaioàtti , e da 
lui fupera]>ili faccia quello di be- 
ne , che e' deve , e che niun alrro 
«aedicamento fino a queft' onu> 
b» potuto fare , maflìgie nelle ca? 
hmità del detto morbo gallico 

'A-nzi io'.'-mi: ardirei ^ 4<re « 
cbe il Mercdtìo Hot» meri^ebr 
be alcuna averlìone , ed odio? « 
quando anche per colpa fui c>t 
gionafse alle volte qualche dan- 
no , prima , perchè in cercai 
fofta di mali , m«/iiis «/ exptriri 
ttarMm. tKtpf « qtam iwllum\ 
dipoi 
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tìipoi 'iperché fra, tanto -coiitk> 
4o'j cheitgli pnòi appomrKjnDh 
éiie()s4«tenbik' quaiobe ratói io» 
C(>rt)o4o V4' attrimnatì infogneii « 
dire s dfe r neflòti ' naviglro s dO«- 
ftiebbe- ptó fòlcare il Mare, per» 
che iìn- -eff(J' alcuni legni fanno 
tiàufragib: , o come più efprefli- 
vamente jdilTe ■ mi <*tto marina- 
t»> a ' coliiirs iiicbe . io : fooofigUava^ 
d«)ri Uidaile' per .Miiré , giacchi 
e' "4icoYa (-feffergli" morrò il'Pa- 
dr-e ,;afibgat«>"in eiSb; inbn fi dò* 
»i*6be hè ptffeo andare: a letto , 
|»Wchè anche nei letto vi fi muore. 
-■" Qjiefto è qaapto per roante- 
(.stre la •làia^proqe&a ai metalli, 
ie-^fodisfa'te laliememénte al genio 
di qualcbs'buda amico , coriofe i 
■ del 
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f illio, parere , mi: è cotivénutlt 
dire « ftvore dell' argent*: vivth, 
eludendo queft». breve apologi» 
con qoel fivifiiino detto , tutto 
di confermato dall' efpericwsa » 
maeftra della cofe , iilii jmlìm 
etnfiliutn y ibi nulla fallii . .., . 
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